La pallavolo
Quella notte non riuscì a dormire. Mi giravo

e mi rigiravo nel letto, non trovavo una posizione

adatta. Ero agitata, preoccupata e ansiosa.

Nel momento in cui mi svegliò non ricordai

né quando avessi trovato una posizione né

quando mi fossi addormentata. Ma appena 

aprì gli occhi tutte le mie emozioni

riapparsero chiaramente. Feci un respiro

profondo e mi preparai per andare verso

quella palestra dove dovevamo giocare quella

partita. Entrai nello spogliatoio e le mie

compagne mi parsero preoccupate sì ma

mai quanto io. Cercai lo stesso di 

rimanere concentrata più che potevo,

mi sforzai a non fare prevalere, ancora 

di più quell’ansia.

L’arbitro fischiò l’inizio della partita

e nello stesso istante il mio cuore cominciò

a battere sempre più veloce mi sembrava

che volesse scoppiare da un momento

all’altro. I primi punti erano andati e

noi eravamo in svantaggio. Dopo

altri punti ci ritrovammo in campo, ci

abbracciammo e ci dicemmo qualcosa,

non so cosa ma sentire che le mie

compagne ci credevano ancora quanto

me che avevano quella grandissima

grinta, per me era abbastanza.

Ho capito che ci saremmo aiutate avicenda.

Appena ci lasciammo e ci rimettemmo

nei nostri posti sembrava quasi che tutta

quell’ansia fosse scivolata via, ma non

ci pensai troppo su. I punti che passarono

erano per noi per quella squadra fragile 

ma con quella voglia di vincere di

dare tutto per tutto-

Mancarono pochi punti ormai, eravamo 

lì per lì. Dopo di ché ci mancava solo

un punto, quel miserabile ma enorme

punto. Ero io al servizio, quando 

l’arbitro mi diede il consenso di partire

comincia a far rimbalzare la palla più 

volt, guardandola. Mi concentrai guardai

dall’altra parte {del campo} poi riguardai la palla.

Era il momento, tirai. La palla prese

velocità il ricevitore fece schizzar via

dalle sua braccia la palla e finì nelle 

mani di una persona che era sulle tribune.

L’arbitro fischiò, sta volta, la fine della

partita, di quella partita. Mi venne una 

felicità indescrivibile. Incominciammo

ad abbracciarci tutte, gridammo, ridevamo

e piangevamo dalla felicità, non capivo 

più nulla, tutto sembrava irreale

ma non era così.

Ce l’avevamo fatta, avevamo vinto.
